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LINEE GUIDA PER L’ACCORDO SUL FONDO UNICO DI
AMMINISTRAZIONE 2004

Art 1
(Agenzia Industrie Difesa)

1. Le parti convengono che PAccordo sulla distribuzione del Fondo Unico di
Amministrazione 2004 non si applichera al personale in servizio presso gli Enti attribuit
alla gestione della Agenzia Industrie Difesa:

2. Le part concordano altresi di costituire un apposito Fondo per tali Enti finalizzato al
miglioramento  dellefficacia e dell'efficienza dei servizi, da ripartite tramite
contrattazione nazionale di Agenzia. Detto Fondo sara costituito stralciando dallo
stanziamento in bilancio per il F.U.A. 2004 la maggiore somma tra le due che verranno
determinate in base alle seguenti ragioni di calcolo:
® somma degli stanziamenti previsi con il CCNI del 21 ottobre 2003 sulla

distribuzione del Fondo Unico di Amministrazione in favore degli Ent attribuiti alla

gestione della Agenzia Industrie Difesa:

> per le posizioni organizzative (dif. elenco allegato al CCNI 20 ottobre 2003 sulle
posizioni organizzative 2002);

> per le particolari posizioni di lavoro (rif. allegato 16 al CCNI 21 ottabre 2003 sul
FUA);

it > per il Fondo Unico di Sede derivante dallo stanziamento di bilancio (gif. art. 11

del CCNI 21 ottobre 2003 sul FUA);

OVVEro,

® importo corrispondente alla quota spetante sulla parte disponibile dellintero
stanziamento posto in bilancio per il FUA della Difesa per Panno 2004, in base al
rapporto esistente al 1° gennaio 2004 tra tutto il personale, comunque in servizio
presso gli Enti artribuiti alla gestione della Agenzia, e quello in servizio presso PA.D.
3. Le parti concordano altresi che rientrano nella disponibilita del costituendo Fondo di
Agenzia le somme concernenti il personale in posizione economica super che, gid
comungque in servizio presso le Unita Produttive, sia cessato a seguito di pensionamento.
4. Le par, infine, stabiliscono che venga assegnata al citato Fondo di Agenzia una somma
Pro quota da prelevare dalle ulteriori risorse che confluiranno nel FUA 2004 dopo la
legge di assestamento.
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NOTA A VERBALE

Il Coordinamento Nazionale RdB P.I.–Difesa, tenuto conto della particolare urgenza che investe le problematiche del personale degli enti dell’area industriale in gestione all’Agenzia Industrie Difesa, non ritiene ammissibile sotto il profilo normativo l’art.1 delle “Linee Giuda per l’Accordo sul Fondo Unico di Amministrazione 2004” poiché ha riscontrato un’incoerenza nel testo sottopostoci dall’A.D. per la prematura costituzione di un Fondo Unico finalizzato al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi con la “Convenzione Triennale per gli Esercizi 2003-2005” stipulato tra il Ministero della Difesa e l’Agenzia Industrie Difesa – Parte Terza - art.6 para 2.2 - Spese del personale. 

Riteniamo che, fino a quando non saranno avvenuti gli inquadramenti definitivi del personale nell’A.I.D. e non sarà disponibile il Contratto Integrativo dell’Agenzia, gli oneri e la gestione degli importi relativi al trattamento economico del suddetto personale restino a carico del Ministero e, solo a inquadramento avvenuto, l’Amministrazione proceda a trasferire all’Agenzia i fondi necessari per il pagamento delle competenze spettanti al personale in questione, mentre continuerebbero a rimanere a carico della stessa Amministrazione gli oneri relativi al personale in esubero.

Esprimiamo una valutazione positiva per l’indagine conoscitiva sui turni e reperibilità se avrà come conseguenza una razionalizzazione delle risorse disponibili, nella speranza che successivamente vengano utilizzate, anche attraverso riconversioni che si rendessero necessarie, per incentivare il recupero dei servizi attualmente esternalizzati.

Purtroppo registriamo la sospensione dell'impegno per la definizione dei criteri per l'attribuzione delle posizioni organizzative che, a nostro giudizio, permetterebbe:

· il recupero di risorse a favore di una integrazione derivante anche dai risparmi di gestione conseguenti alle ristrutturazioni in atto, al fine di avviare immediatamente  percorsi di riqualificazione del personale appartenenti alle posizioni economiche A1, A1S e B1 e giungere al termine della scadenza contrattuale ad uno svuotamento totale delle suddette posizioni economiche;

· prevedere l'aumento dell'indennità di amministrazione, giustificata dall'atipicità del ministero sottoposto da anni ad una forte ristrutturazione, così come è previsto dal C.C.N.I. delle Agenzie Fiscali.







       RdB-P.I. Coordinamento Nazionale Difesa

Roma, 29 gennaio 2004
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Ar 2
(identificazione nuovi criteri per turni e repenbilita)

1. Le pard, in linea con Pimpegno assunto con il CCNI 21 ottobre 2003 (art 10),
convengono con il presente Accordo di individuare le modalita di riconoscimento delle
particolari posizioni di lavoro per anno 2004 connesse ai turni ed alla reperibilita.

2. A ul fine le parti convengono che Panticipo per le particolari posizioni di lavoro del
2004, previsto nella misura del 50% delle somme stanziate a tale titolo nel 2003 in base
allallegato 16 del CCNI sul FUA 2003, qualora a scguito della definizione della
problematica concernente turni e reperibilita di cui ai successivi articoli del presente
Accordo, nsultasse superiore alle assegnazioni da effettuare con ’Accordo per il 2004, la
differenza tra quanto anticipato ¢ quanto effettivamente assegnato dovra essere
considerata, sotto la diretta responsabilita dei titolani degli Enti, quale anticipo del FUS
del’Ente medesimo.

Art 3 =
(indagine conoscitiva sui turni)

1. Le parti, al fine di assicurare Pequa ripartizione delle risorse e la rispondenza delle
esigenze ai criteri previst in sede di contrattazione nazionale integrativa per le particolari
posizioni di lavoro (di cui agli allegati dal n. 6 al n. 15 del CCNI sul FUA 2003),
convengono, in ordine al ricorso all'isututo della turnazione, che lo stesso formi oggetto
di apposita indagine conoscitiva da parte degli Organi di vertice da concludersi entro 60
giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo.

2. A ule proposito la rilevazione dovra porre in evidenza la rispondenza dei turni alla
normativa di legge e contrattuale, sia di comparto sia di amministrazione: art. 1, comma
2, lettera f, del D. Lgs. 8 aprile 2003, n. 66, art. 1 CCNL 12 gennaio 1996 e allegato 6
CCNI 21 ottobre 2003 sul FUA.

Art. 4
(procedura per i turni)

1. Le parti convengono che PAmministrazione emani apposita circolare con la quale si dia
avvio alle segnalazioni delle esigenze dei turni da parte degli Ent. Dette segnalazioni,
accompagnate da apposita dichiarazione del titolare del’Ente che sotto la propra diretta
responsabilita - anche patrimoniale - attesta la rispondenza alle previsioni normative dei
turni che si intendono organizzare presso Ente, devono tenere conto dellorario di
lavoro contrattato in sede locale e devono contenere, secondo la scheda facsimile in
allegato 1 al presente Accordo, gli element descrittivi dell’esigenza, la sua
quantificazione economica, nonché la motivazione dell’esigenza stessa.
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2. Le schede, per singolo Ente, dovranno pervenire alla Direzione Generale per il
personale civile tramite Organo di Vertce di riferimento. 1 risultati dellindagine
saranno di riferimento al tavolo della contrattazione nazionale per Findividuazione delle
risorse da assegnare agli Enti per lo svolgimento dei turni, con Vintesa che tali risorse
confluiranno nel FUS dei singoli Enti quale maggiorazione dello stesso, anche al fine di
fornire alle parti della contrattazione locale un oggettivo punto di riferimento per la
distribuzione delle stesse.

3. Le part, infine, in relazione alle eventuali nuove e/o ulteriori esigenze di turnazioni che
si dovessero presentare successivamente a quelle che saranno finanziate a seguito della
slevazione di cui ai commi precedenti, nonché alle tardive segnalazioni, convengono che
gli Enti dovranno ad esse far fronte ricorrendo al FUS.

Art. 5
(indagine conoscitiva sulla reperibilita)

In via preliminare le parti convengono che la reperibilita debba cssere retribuita atgingendo alle
risorse del F.US.

Le stesse concordano altresi, che in via sperimentale si possa dar luogo in sede di contrattazione
nazionale ad una specifica assegnazione di fondi per la reperibiliti, senza vincolo di
destinazione, quale maggiorazione del Fondo Unico di Sede dellEnte solo nel caso in cui
Pesigenza rappresentata a tale titolo in base alla procedura di cui al successivo articolo sia
superiore al 10% dello stanziamento spettante per il FUS 2003 rapportato alle presenze al 1°
gennaio 2004 nel medesimo Ente. Detta maggiorazione potra quindi essere riconosciuta
esclusivamente per la parte eccedente tale limite del 10%.

Le parti convengono pertanto di attivare una rilevazione da effettuare in concomitanza, e con la
tempistica e le modalita ivi indicate, con la ricognizione delle turnazioni di cui al precedente art.
3, comma 1, atta a far conoscere le esigenze di reperibilita di detti Enti.

Art. 6
(procedura per la reperibilita) -

1. Le parti, quindi, confermano che la predetra rilevazione delle esigenze per la reperibilita
deve essere limitata alle fattispecie indicate dallart. 8 del CCNL 12 gennaio 1996 che di
seguito si dportano: =
® essenziali ed indifferibili necessita di servizio che non possono essere coperte

attraverso Iadozione di altre forme di articolazione dellorario, riferite alle figure
professionali addette:
i ad impiant a ciclo continuo;
ii. a servizi di emergenza;
iii. acompiti direttamente attinend all'esercizio delle funzioni:
o giudiziarie,
o diordine e di sicurezza pubblica,
o didifesa esterna,
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o di relazioni internazionali,
© di diretta collaborazione con I'opera del ministro.

2. La segnalazione delle esigenze di repenibiliti deve essere effettuata dal Direttore
dellEnte sotto la propria diretta responsabilita — anche patrimoniale -, dichiarando a
quale delle fattispecie indicate dallart. 8 del CCNL 12.1.1996 si riferiscano. La stessa
deve altresi indicare, per ciascuna esigenza segnalata, Pammontare delle risorse
finanziarie. necessarie per il suo soddisfacimento, nonché la motivazione del ricorso a
detto istituto e il contingente di personale ivi collocato. Tale ultima indicazione deve
essere rifefita alle esigenze che prevedono il collocamento in reperibilita di ciascun
dipendente per non piu di sei volte in un mese di cui due domeniche nellarco di tale
mese.

3. Le parti, infine, convengono che per ogni nuova ¢/o ulteriore esigenza di reperibilita che
si dovesse registrare presso gli Enti oggetto dell'indagine, nonché per le tardive
segnalazioni, si dovra attingere alle risorse del FUS.

4. Parte integrante del presente accordo in allegato 2 viene unita la scheda di  segnalazione
delle reperibilita.

IL DELEGATO ALLA CONTRATTAZIONE
Dir. Gen. Dr.Carlo LUCIDI ik o e
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